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– Attualità – 
 

IL YELLOW SUBMARINE E LA TRAGEDIA. FINO A CHE PUNTO SI È TENUTI A 
SALVARE LA VITA UMANA IN TUTTI I MODI? 

 
Occorre molta pietà, fuori discussione, perché anche gli imbecilli spocchiosi meritano in ogni caso 
cristiana e umana pietà, forse persino più delle persone intelligenti, sapienti e prudenti.  
 
 

 
 

 

 
  
 
 
 

 

L’uomo la vita la riceve in comodato 

d’uso, non ne è arbitrario padrone e 

non può disporne come reputa oppor-

tuno, né togliendo la vita, come nel ca-

so dell’aborto, né togliendosi la vita, 

come nel caso dell’eutanasia, anche se 

oggi è difficile parlare del valore salvi-

fico della sofferenza umana, tema al 

quale il Santo Pontefice Giovanni Paolo 

II dedicò una propria enciclica: Salvi-

fici Doloris. La vita umana valica la 

stessa realtà soggettiva dell’uomo che 

non si dona la vita da sé stesso, ma che 

come dono la riceve. Quindi non può essere lui a decidere di auto-sopprimersi. È vero che 

la vita è nelle mani dell’uomo, ma al tempo stesso rimane un dono che va ben oltre le sue 
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https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/apost_letters/1984/documents/hf_jp-ii_apl_11021984_salvifici-doloris.html
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/apost_letters/1984/documents/hf_jp-ii_apl_11021984_salvifici-doloris.html
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mani. Per questo, quello della vita, è un dono sacro di cui si può disporre fino a  un certo 

punto ed entro certi limiti. 

Ecco un esempio accademico estremo e terribile che può rendere però l’idea: un nutrito 

gruppo di S.S. sta per attraversare un ponte, valicato il quale farà una strage di civili in 

quel paese, proprio come avvenne a Sant’Anna di Stazzema. Sospettano infatti che in 

quel paese siano nascosti dei partigiani, di cui ignorano generalità e identità, per questo 

hanno deciso di risolvere il problema alla radice uccidendo tutti gli abitanti, senza rispar-

miare anziani, donne e bambini. L’unica via di accesso a quel paese è un viadotto alto de-

cine di metri costruito tra la parete di un monte e quella dell’altro monte. I membri della 

resistenza lo hanno minato, pronti a farlo saltare in caso di necessità. Mentre i soldati del-

le S.S. lo stanno per oltrepassare una madre ignara del tutto lo sta attraversando con il suo 

bambino per mano. Domanda: il ponte va fatto saltare oppure no? 

Dire che le vite degli innocenti non possono essere sacrificate mai e in nessun caso, è 

una affermazione categorica basata su emotività illogiche e surreali, soprattutto quando il 

“no a tutti i costi al sacrificio degli esseri umani” viene scandito in nazioni nelle quali ogni 

giorno sono abortiti bambini, dopo avere deciso che in quel caso non si tratta però di vit-

time innocenti, perché l’aborto è un vero e proprio diritto, anzi di più: «Una grande con-

quista sociale». 

Una trentina d’anni fa accadde nelle zone della mia Toscana che un giovane eccentrico 

con l’hobby di conservare nella propria casa dei serpenti molto velenosi, pulendo una delle 

loro gabbie fu morso. In Italia, dove gli unici serpenti velenosi presenti sul nostro territo-

rio sono le vipere, nessun centro farmaceutico disponeva di un antidoto, che poteva esse-

re reperito solo in Svizzera presso una azienda farmaceutica specializzata a conservare 

farmaci molto rari. In ospedale riuscirono solo a rallentare l’effetto del veleno entrato in 

circolo. Nel mentre fu fatto partire dal centro dell’aeronautica Militare di Grosseto un ae-

reo F104 che in una mezz’ora giunse in Svizzera dove un addetto dell’azienda consegnò al 

pilota l’antidoto senza che questi scendesse neppure dal potente velivolo, quindi tornando 

alla base, il tutto in poco più di un’ora. A questo caso seguì una polemica quando si seppe 

quanto costava mettere in moto un F104 e soprattutto che all’epoca, il costo di 

quell’antidoto, fu pari a 15 milioni delle vecchie Lire, pagati ovviamente dallo Stato, equi-

valenti a quello che oggi potrebbero essere in valore monetario attuale circa 25.000/ 

30.000 Euro. 

https://www.treccani.it/enciclopedia/sant-anna-di-stazzema-eccidio-di_%28Dizionario-di-Storia%29/
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Alcuni cinici posero la domanda se era il caso di spendere tutti i soldi che furono spesi 

per salvare un soggetto che in violazione alle leggi che già all’epoca proibivano di acqui-

stare, conservare e allevare certi rettili, si era andato a cercare un guaio del genere. Ma si 

trattava appunto di cinici, con l’aggravante della disumanità, perché la vita va salvata 

sempre e a tutti i costi, per esempio non facendo saltare un ponte a metà del quale si trova 

una madre con un bambino. Poi, le centinaia di persone che poco dopo saranno trucidate 

dalle S.S. appena passato quel valico, moriranno in ogni caso felici assieme ai loro bambini, 

per avere salvato due vite umane. 

Da alcuni giorni le televisioni e la stampa internazionale parlano di un gruppo di tre 

multimilionari, più un quarto che è il figlio di uno di loro, che si sono voluti togliere lo sfi-

zio di scendere alla profondità di 3.800 metri per raggiungere il piroscafo Titanic affonda-

to a largo di Terranova nel 1912 dopo avere colpito un iceberg di ghiaccio. Tragedia nella 

quale morirono 1.527 persone sui 2.232 passeggeri, solo 705 dei quali sopravvissero. 

Si tratta dei capricci di ricconi? No, i veri ricchi, quelli che sono tali da generazioni, quel-

li che conoscono la delicatezza e la volatilità del danaro e quanto sia difficile conservarlo e 

incrementarlo; i veri ricchi che devono la loro ricchezza al proprio particolare genio im-

prenditoriale o finanziario, queste cose da spacconi non le fanno, sono gesta tipiche degli 

arricchiti. Perché solo degli arricchiti capricciosi, certi di potersi permettere qualsiasi co-

sa, potevano pagare ciascuno 250.000 U.S. $ per scendere alla profondità di quasi 4 chilo-

metri dove si trova il relitto del Titanic, che è un sacrario, un cimitero, che come tale an-

drebbe rispettato. Quei fondali non possono essere meta di bravate spinte all’estremo a 

bordo di un mini-sottomarino simile a una supposta subacquea nella quale gli avventori 

non potevano stare neppure in piedi, neppure inginocchiati, quindi senza potersi muove-

re, ma solo seduti nello spazio di 5 metri di lunghezza per 1.60 di altezza [cfr. QUI]. Una 

morte terribile nelle più buie profondità marine, avvenuta per soffocamento all’interno di 

uno spazio angusto dove è bene non pensare neppure cosa possa essere accaduto nei 

momenti di panico che si sono manifestati all’interno di uno spazio claustrofobico mentre 

l’ossigeno mancava e i quattro multimilionari, con il pilota del mezzo, morivano per soffo-

camento. Lo dettaglia a La Stampa Paolo Narcisi, specialista in rianimazione, non man-

cando di aggiungere:  

«Questa tragedia, pur nel rispetto delle persone coinvolte, ha costretto una mobilitazio-

ne nei soccorsi che non c’è stata neppure per i 600 naufraghi di qualche giorno fa».  

https://www.youtube.com/watch?v=jyt7H2tF76w
https://www.open.online/2023/06/22/sommergibile-disperso-testimone-titan-sopravvissuto/
https://www.lastampa.it/cronaca/2023/06/22/news/rianimatore_passeggeri_sommergibile_disperso-12871527/
https://www.ilsole24ore.com/art/strage-migranti-oggi-riunione-ue-soccorsi-si-temono-600-morti-AEI3WfiD
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Come per il Tizio morso dal serpente domestico, anche in questo caso sono stati im-

piegati mezzi aerei e marittimi, strumenti tecnologici sofisticati, personale, specialisti e via 

dicendo. Giusto, per salvare la vita umana si deve tentare di tutto. Senza dimenticare però 

che i quattro, prima di imbarcarsi, dopo avere versato 250.000 $ a testa hanno firmato un 

contratto con una precisa liberatoria per la società che ha organizzato la loro eccentrica 

bravata, nella quale è specificato che l’impresa avrebbe potuto comportare anche la possi-

bilità di morire, il tutto specificato per ben tre volte nel testo sottoscritto e firmato dai 

quattro ricconi. 

Dire che sono andati a cercarsela, non è né mancanza di pietà né di rispetto nei con-

fronti di questi morti in modo peraltro molto tragico. Si tratta di una realtà, non di man-

canza di pietà: sono stati loro stessi a sottoscrivere e dichiarare di essere consapevoli che 

sarebbero potuti anche andare incontro alla morte, che equivale a dire, nero su bianco, 

che se ciò fosse accaduto, era perché loro stessi se l’erano andata a cercare, dopo essere 

stati avvisati in tal senso e dopo averlo sottoscritto anche in un contratto. 

Occorre molta pietà, fuori discussione, perché anche gli imbecilli spocchiosi meritano in 

ogni caso cristiana e umana pietà, forse persino più delle persone intelligenti, sapienti e 

prudenti.  

Firenze, 23 giugno 2023 

 

https://www.youtube.com/watch?v=UCwg2h7i4Ac&t=1s

